
 1

 
DIREZIONE GENERALE 

DELLA PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE 
 

Roma, 2 febbraio 1999 
 

A tutti gli Enti di Previdenza 
Loro Sedi 

Prot. n. 10531/CEE 
 
 
OGGETTO 

Regolamento CE 1606/98 - Estensione delle regole comunitarie di coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale ai regimi speciali per i dipendenti delle Amministrazioni pubbliche e del personale 
assimilato. Criteri di applicazione per le norme di totalizzazione. Prime istruzioni applicative del Cap.3 
del titolo III del Regolamento 1408/71. 

 
 
Il Regolamento C.E n. 1606 del 29 giugno 1998, entrato in vigore il 25 ottobre 1998 (G.U.C.E. L 209 del 25 
luglio 1998), ha esteso il campo di applicazione della vigente normativa comunitaria di sicurezza sociale 
(Regolamenti CE n.1408/71 e n.574/72) ai regimi speciali per i dipendenti pubblici ed il personale assimilato 
(allegato A). I paesi dello Spazio Economico Europeo Norvegia, Islanda e Liechtenstein) procederanno 
all'estensione dopo l'approvazione formale del Comitato misto CE - SEE. 
Va premesso che i citati regolamenti di base sono finalizzati sostanzialmente al coordinamento delle 
legislazioni nazionali di sicurezza sociale di ciascuno Stato membro dell'Unione europea. Ne consegue che le 
legislazioni nazionali mantengono le loro caratteristiche normative, salvo che non siano in contrasto con i 
principi posti dal Trattato C.E. a fondamento della tutela del lavoratore e dei suoi familiari che si spostano 
nell'ambito della Comunità: parità di trattamento, determinazione della legislazione applicabile, totalizzazione 
dei periodi assicurativi, esportabilità delle prestazioni. (artt .48 e 51 del Trattato CE). 
Con la presente circolare il Ministero del Lavoro, d'intesa con il Ministero del Tesoro, sentiti INPDAP e 
INPS, Organismi di collegamento, per l'Italia, in sede comunitaria, intende fornire i primi chiarimenti sulla 
portata della nuova normativa, con particolare riferimento alle disposizioni riguardanti la totalizzazione dei 
periodi assicurativi, ritenute di più immediato interesse per i lavoratori. 
 

1. Definizioni 
 
Le definizioni dei termini " lavoratore subordinato" , "legislazione applicabile", "periodi di assicurazione", 
"periodi di occupazione" (arti del Reg.1408/71) sono state modificate aggiungendo il riferimento ai regimi 
speciali dei pubblici dipendenti. 
 

2. Campo di applicazione personale e materiale 
 
Sono state soppresse le norme (art.2, comma 3 ed art. 4, cornma 4 ultima frase del Reg. 1408/71) che 
escludevano i regimi speciali dei pubblici dipendenti dall'applicazione del regolamento n. 1408/71. 
 

3. Legislazione applicabile 
 
Il Regolamento n. 1606/98 apporta modifiche alle norme del Reg. 1408/71 concernenti le regole che 
stabiliscono a quale legislazione nazionale debbano essere assicurati i lavoratori, prevedendo particolari 
disposizioni per il personale che svolge attività di dipendente pubblico. Considerata l'importanza della 
materia, per i criteri applicativi ditali disposizioni si fa riserva di istruzioni che verranno fornite quanto prima 
con altra specifica circolare. 
 

4. Malattia e maternità. 
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Non vi sono modifiche rispetto alla precedente normativa in quanto i dipendenti pubblici ed il personale 
assimilato sono già coperti dal regime generale del Servizio Sanitario Nazionale beneficiando delle 
prestazioni come ogni altro residente. 
 

5. Prestazioni pensionistiche 
 
Il Regolamento n. 1606/98 estende, in via analogica, ai regimi speciali per pubblici dipendenti le regole della 
totalizzazione dei periodi assicurativi fatti valere in più Stati membri e quelle relative al calcolo del prorata, 
già previste dal Regolamento 1408/71. 
A tal fine è stato introdotto nel capitolo 3 del Titolo III del Regolamento 1408/71, un nuovo articolo (43bis) 
per le prestazioni di invalidità ed un nuovo articolo (51 bis) per le prestazioni di vecchiaia e morte che 
prevede, per i regimi speciali, l'applicazione di alcuni paragrafi (1,5,6) dell'articolo 45 del regolamento 
1408/71, mentre sostituisce gli altri (2,3,4) con norme specifiche. In base alla legislazione italiana l'articolo 51 
bis si applica egualmente alle prestazioni di vecchiaia ed a quelle di anzianità. 
Il paragrafo I dell'art. 45 del regolamento 1408/71 stabilisce che l'istituzione competente deve tenere conto, 
nella misura necessaria, dei periodi di assicurazione e residenza compiuti, sia nel quadro di un regime 
generale sia nel quadro di un regime speciale, sotto la legislazione di ogni altro Stato membro, come se 
fossero stati compiuti sotto la legislazione che essa applica. 
Quando per il perfezionamento del diritto alla prestazione sia indispensabile ricorrere alla totalizzazione, 
l'importo deve essere calcolato utilizzando la tecnica comunitaria del prorata. L'istituzione calcola l'importo 
teorico come se tutti i periodi fossero stati compiuti sotto la sua legislazione. Sulla base di questo importo 
(pensione virtuale) stabilisce, poi, l'importo effettivo della prestazione riferito al rapporto fra i periodi 
compiuti sul territorio nazionale e la durata totale di tutti i periodi, compiuti negli altri Stati, presi in 
considerazione per la determinazione dell'importo teorico. (art. 46 del Reg. 1408/71). 
Tuttavia, in deroga al consolidato principio della totalizzazione dei periodi assicurativi fatti valere nell'ambito 
di più Stati membri , gli artt. 43 bis e 51 bis consentono di non effettuare detta totalizzazione nel caso in cui la 
legislazione di uno Stato membro, concernente i diritti pensionistici a carico dei regimi speciali per pubblici 
dipendenti, ponga la condizione che tutti i periodi di assicurazione siano compiuti in uno o più regimi speciali 
per dipendenti pubblici in tale Stato (paragrafo 2 dell'articolo 51 bis). 
In tal caso, qualora i periodi considerati, e cioè i periodi di attività come pubblico dipendente svolti 
unicamente nello Stato interessato, non siano sufficienti per il diritto a pensione a carico del relativo regime 
speciale, tali periodi sono presi in considerazione ai fini delle prestazioni a carico del regime generale dello 
stesso Stato. 
Sarà cura di questo Ministero comunicare se e quali Stati applicheranno il paragrafo 2 dell'articolo 51 bis, 
fornendo, in tal caso, istruzioni circa l'utilizzazione dei periodi compiuti nei regimi speciali ditali Stati 
 

5.1 Pensioni a carico del regime generale (INPS) 
 
A partire dell'entrata in vigore del Regolamento 1606/98 e cioè per tutte le pensioni aventi decorrenza dal I 
novembre 1998 in poi, ai fini del conseguimento dei requisiti contributivi per il diritto alle pensioni a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria italiana, dovranno essere totalizzati anche i periodi di assicurazione a 
carico di regimi speciali per dipendenti pubblici compiuti negli altri Stati dell'Unione Europea. 
 

5.2 Pensioni a carico del regime speciale per pubblici dipendenti (INPDAP) 
 
In base alle disposizioni vigenti in Italia, per avere diritto ad una prestazione del regime speciale per 
dipendenti pubblici, possono essere presi in considerazione periodi di attività anche se non compiuti nel 
quadro ditale regime speciale. I periodi esteri effettuati sotto regimi diversi dal regime speciale sono presi in 
considerazione solo se riconosciuti assimilabili a periodi di assicurazione per i quali sono previste norme 
nazionali di coordinamento interno. (es.: legge 29/79) 
Ciò premesso nei regimi italiani delle amministrazioni pubbliche e del personale assimilato potranno essere 
presi in considerazione: 

• i) - periodi di assicurazione effettuati in altri Stati membri con iscrizione ad un regime speciale per 
dipendenti pubblici; 

• ii) - periodi di assicurazione effettuati in altri Stati membri con iscrizione nei regimi generali. 
 
L'INPDAP che coordina ed amministra le gestioni pensionistiche del pubblico impiego ed è stato designato 
Organismo di collegamento con le Istituzioni estere, totalizzerà i periodi di attività all'estero che, se svolti in 
Italia, avrebbero rilevanza per l'apertura del diritto a pensione a carico del regime speciale dei dipendenti 
pubblici. 
 

A - Regime speciale pubblico in Italia + regime speciale pubblico estero 
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Da parte italiana la totalizzazione è pienamente applicata nei casi in cui un lavoratore possa 
far valere periodi a carico di regimi speciali per dipendenti pubblici in Italia e all'estero. 
 

B. Regime speciale pubblico in Italia + regime generale estero 
 
I periodi esteri sono totalizzati ai fini dell'apertura del diritto a pensione a carico dei regimi speciali gestiti 
dall'INPDAP se, all'estero il lavoratore ha esercitato un'attività che, se svolta in Italia, comporterebbe 
l'applicazione delle vigenti norme nazionali di coordinamento interno.( es: legge 29/79) 
 
Esempio 
Potrà effettuarsi la totalizzazione dei periodi assicurativi di un lavoratore che ha esercitato in 
Italia un'attività come dipendente ospedaliero ed in Francia come infermiere presso uno studio medico privato 
oppure come carabiniere in Italia e muratore in Germania. 
 
C - Carriere miste 
 
Nel caso di lavoratori che fanno valere periodi assicurativi in Italia ed in altri Stati membri sia nel regime 
generale che nel regime speciale per dipendenti pubblici, occorre innanzi tutto distinguere le ipotesi a seconda 
che siano state applicate o meno le norme nazionali di coordinamento interno. 
 
C. I - Nel caso in cui sia già stata applicata tale normativa in Italia si dovrà fare riferimento ai: 

• - criteri indicati al punto 5.1, qualora i periodi siano stati ricondotti nell'assicurazione generale; 
• - criteri indicati alle lettere A e B che precedono. qualora i periodi siano stati ricondotti nel regime 

speciale per i dipendenti pubblici. 
 
C.2 - Nei casi in cui gli interessati non si siano avvalsi della facoltà di utilizzare le norme di coordinamento 
interno, sarà necessario esaminare la possibilità che venga perfezionato il diritto a pensione nell'uno o l'altro 
regime (generale o speciale) con il cumulo della contribuzione estera. 

• a) Lavoratore con 31 anni all'INPDAP + 2 anni all'INPS + 6 anni nel regime generale (e/o speciale) in 
uno Stato membro: il diritto alla pensione è perfezionato nel regime INPDAP con il cumulo dei 
periodi esteri; i periodi INPS potranno dar luogo ad una pensione supplementare ovvero essere 
ricongiunti ex L. 29/79 nel regime speciale. 

• b) Lavoratore con 2 anni all'INPDAP + 25 anni all'INPS + 13 anni nel regime generale ( e/o nel 
regime speciale) in uno Stato membro: il diritto alla pensione è perfezionato nel regime INPS con il 
cumulo dei periodi esteri; i periodi INPDAP saranno trasferiti all'INPS ai sensi della legge n.322/58. 

• c) Lavoratore con 28 anni all'INPDAP + 9 anni all'INPS + 3 anni nel regime generale (e/o speciale) in 
uno Stato membro: il diritto alla pensione non è perfezionato sulla sola base del cumulo con i periodi 
esteri in nessuno dei due regimi italiani, per cui si dovrà invitare l'interessato ad avvalersi della facoltà 
di ricongiungere i periodi italiani presso l'INPS ovvero presso l'INPDAP, con adeguata informazione 
dei casi in cui i periodi esteri non sono totalizzabili nel regime italiano dei pubblici dipendenti. 

 
E' superfluo precisare che i periodi esteri di assicurazione potranno essere presi in considerazione una sola 
volta, o dal regime generale, o dal regime speciale, in relazione alla tipologia del caso concreto. 
 

6 - Riscatto dei periodi all'estero 
 
In merito agli strumenti normativi nazionali previsti dal coordinamento interno per l'unificazione delle carriere 
ed il riscatto dei periodi di attività altrimenti non coperti da assicurazione, si ritiene opportuno precisare che 
dall'entrata in vigore (25 ottobre 1998) del Regolamento C.E. n.1606/98, l'articolo 3 del Decreto legislativo 30 
aprile 1997, n. 184 non potrà trovare applicazione nei casi in cui il lavoro sia stato svolto in uno Stato membro 
dell'Unione Europea e sia totalizzabile ai sensi del Regolamento n.1606/98, ai fini del diritto a prestazione a 
carico del regime speciale italiano per dipendenti pubblici, ovvero a carico del regime generale italiano. 
Le domande di riscatto presentate, ai sensi del Decreto legislativo 184/97, prima del 25/10/1998, continuano 
ad avere validità. Resta ferma la facoltà di rinuncia da parte dell'interessato, prima del provvedimento 
definitivo, qualora egli voglia far valere i periodi effettuati in ambito U.E. ai fini della totalizzazione. 
 

7 - Prestazioni agli orfani 
 
Particolare rilievo assume il primo comma del nuovo articolo 79 bis introdotto dal Regolamento n. 606/98, 
con il quale è stabilito che le pensioni o rendite per orfani previste da un regime speciale per i dipendenti 
pubblici hanno lo stesso sistema di calcolo delle pensioni di vecchiaia ed invalidità, previsto al capitolo 3 del 
Titolo III del Regolamento 1408/71. 
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Peraltro le disposizioni specifiche contenute nel capitolo 8 del Titolo III del Regolamento n. 1408/71 
continuano a trovare applicazione per il regime generale ed impongono di calcolare la pensione per orfani 
come se il dante causa fosse soggetto alla sola legislazione dello Stato competente, il quale prende a carico 
l'onere di tutta la pensione. 
 

8 - Disposizioni transitorie 
 
Il Regolamento n. 1606/98 prevede una serie di norme transitorie, contenute nell'articolo 95 quater, con le 
quali vengono disciplinate le situazioni pregresse. 
Innanzitutto è stabilito che la decorrenza dei diritti sorti in base al regolamento non può essere anteriore al 25 
ottobre 1998. 
Al fine di determinare l'esistenza ditali diritti possono essere presi in considerazione i periodi assicurativi e gli 
eventi (invalidità, vecchiaia e morte) verificatisi prima del 25.10.1998. Le situazioni già definite, sia con 
provvedimenti di reiezione che di accoglimento, a richiesta degli interessati, possono essere riesaminate in 
applicazione delle disposizioni del Regolamento n. 1606/98, sulla base delle disposizioni legislative nazionali 
vigenti al momento dell'entrata in vigore del predetto Regolamento. 
Al riguardo è necessario rappresentare al beneficiario, il quale può far valere periodi di assicurazione in uno o 
più Stati membri, che il ricalcolo della prestazione verrebbe effettuato non più come prestazione autonoma 
nazionale, ma con l'utilizzazione della tecnica comunitaria del prorata. 
 

9 - Criteri procedurali 
 
Al fine di avviare le procedure per la concessione di una pensione in regime internazionale a carico del regime 
speciale per i pubblici dipendenti, l'interessato deve presentare la domanda all'Amministrazione di 
appartenenza, precisando i periodi di attività all'estero ed allegando, in copia, tutta la documentazione in suo 
possesso. 
In una prima fase l'Amministrazione competente provvederà ad inoltrare immediatamente all'INPDAP - 
Direzione Centrale Prestazioni Previdenziali - Via Ballarin, 42 - ROMA - le domande per l'indispensabile 
collegamento con le istituzioni estere, per la compilazione e per lo scambio dei formulari. 
Nel caso di carriere miste, l'INPDAP provvederà al necessario coordinamento con l'Ente nazionale 
competente: la pratica verrà istruita in collaborazione con gli organismi esteri dall'Ente presso il quale 
l'interessato può far valere la maggiore anzianità contributiva. Le istituzioni estere che non siano in grado di 
determinare in modo inequivocabile la competenza, potranno rivolgersi indifferentemente all'INPDAP o 
all'INPS. 
 
Si fa riserva di ulteriori precisazioni e di comunicazioni relative agli altri aspetti dell'estensione (invalidità, 
distacchi, prestazioni familiari, etc.) nonché alle modifiche del Regolamento di applicazione 574/72. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
( Dr. Michele Daddi) 
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25.7.98 Gazzetta ufficiale delle Comunita europee L 209/9 
 

(Atti per i quali la pubblicazione e' una condizione di applicabilità) 
 

REGOLAMENTO (CE) N. 1606/98 DEL CONSIGLIO 
del 29 giugno 1998 

che modifica il regolamento (CEE) n. 1408/71 relativo all'applicazione dei regimi di sicurezza 
sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che si spostano 
all'interno della Comunità e il regolamento (CEE) n. 574/72 che stabilisce le modalità di 
applicazione del regolamento (CEE) n. 1408/71 al fine di estenderlo ai regimi speciali per i 
dipendenti pubblici  

 
IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

 
visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 51 e 235, 
vista la proposta della Commissione (1), presentata previa consultazione della commissione amministrativa 
per la sicurezza sociale dei lavoratori migranti, 
visto il parere del Parlamento europeo (2), 
visto il parere del Comitato economico e sociale (3), 
 
(1)  considerando che, in base alla sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee del novembre 

1995, nella causa C-443/93 (Ioannis Vougioukas I Idryma Koinonikon Asfalisseon - IKA, Racc. 1995, 
pag. 1-4033), l'ambito di applicazione dei regolamenti (CEE) n. l408/71 (4) e (CEE) n. 574/72 (5) 
dovrebbe essere esteso ai regimi speciali per i dipendenti pubblici e il personale assimilato; 

(2)  considerando che, tenuto conto di detta sentenza e ai fini dell'applicazione dei suddetti regolamenti, è 
opportuno che, fatte salve le disposizioni particolari previste dal presente regolamento, le persone 
coperte da regimi speciali per i dipendenti pubblici e il personale assimilato siano assimilati ai 
lavoratori subordinati; 

(3)  considerando che le persone assicurate in un regime speciale per i dipendenti pubblici possono essere 
al tempo stesso lavoratori autonomi; che il trattato non ha previsto le competenze necessarie per 
prendere appropriate disposizioni nel campo della sicurezza sociale dei lavoratori autonomi, ciò che 
rende pertanto giustificato il ricorso all'articolo 235; 

(4)  considerando che gli adattamenti da apportare all'articolo dei regolamenti (CEE) n. 1408/71 e (CEE) 
n. 574/72 richiedono l'adattamento di alcuni loro allegati; 

(5)  considerando che è necessario precisare, in un allegato, le condizioni di applicazione del 
coordinamento ad alcuni regimi speciali; 

(6)  considerando che è necessario tener conto delle peculiarità di determinati regimi pensionistici per 
dipendenti pubblici di alcuni Stati membri ed in particolare della mancanza, in alcuni Stati membri, di 
sistemi di coordinamento tra i regimi speciali e il regime generale, dell'esistenza, in altri Stati membri, 
di sistemi speciali di coordinamento tra i regimi speciali ed il regime generale, della portata limitata di 
tali regimi e delle loro specifiche disposizioni di bilancio e strutture dei premi, ad esempio il diritto 
alle prestazioni direttamente connesso a lunghi periodi di servizio; 

(7)  considerando che non esiste una definizione comune del concetto di dipendente pubblico e che 
esistono grandi differenze sia per quanto riguarda i sistemi di sicurezza sociale sia per quanto riguarda 
l'ambito di applicazione materiale e personale di tali sistemi; 

(8)  considerando che per tener conto delle peculiarità di questi regimi pensionistici speciali, preservando 
nel contempo l'equilibrio generale del sistema di coordinamento, è quindi giustificata una deroga 
limitata al principio generale del cumulo, cosicché nell'ambito di tali regimi i periodi compiuti in un 
regime speciale in un altro Stato membro, pur non dovendo essere presi in considerazione, non vanno 
perduti, poiché si richiede che essi siano presi in considerazione nel regime generale del primo Stato 
membro, anche quando l'interessato non ha completato un periodo in tale regime; 

(9) considerando che è altresì necessario tener conto delle peculiarità di tali regimi speciali adottando un 
numero limitato di deroghe alle disposizioni consuete in materia di determinazione della legislazione 
applicabile in quanto in taluni casi sarà opportuno, per le persone coperte da regimi speciali per i 
dipendenti pubblici, essere soggette alla legislazione di più di uno Stato membro; 

(10)  considerando che è nell'interesse delle persone coperte da regimi speciali per i dipendenti pubblici e il 
personale assimilato che le pensioni di orfano previste da tali regimi siano calcolate in base alle 
disposizioni del capitolo 3 del titolo III, piuttosto che in base alle disposizioni del capitolo 8; 

(11) considerando che la natura e le caratteristiche peculiari dei regimi pensionistici complementari 
nell'ambito di applicazione della direttiva 98/49/CE del Consiglio, del 29 giugno 1998, relativa alla 
salvaguardia dei diritti a pensione complementare dei lavoratori subordinati e dei lavoratori autonomi 
che si spostano all'interno della Comunità europea (1), e che la diversità di tali regimi all'interno degli 
Stati membri e tra gli stessi, significa che essi non rientrano e non dovrebbe essere soggetto al sistema 
di coordinamento previsto dal presente regolamento, eccetto per i regimi coperti dal termine 
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'legislazione" definito dalla lettera j) dell'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 1408/71 o per il quale 
uno Stato membro effettua una dichiarazione in base a tale articolo, 

 
HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

 
Articolo 1 

 
Il regolamento (CEE) n. 1408/71 è così modificato: 
 
1)   L'articolo 1 è modificato come segue: 
 a)  il punto i) della lettera a) è modificato come segue: 
  "i) qualsiasi persona coperta da assicurazione obbligatoria o facoltativa continuata contro uno 

o più eventi corrispondenti ai settori di un regime di sicurezza sociale applicabile ai 
lavoratori subordinati o autonomi o a un regime speciale per i dipendenti pubblici;" 

 b)  dopo la lettera j) è aggiunta la seguente lettera: 
  "j bis) il termine "regime speciale per i dipendenti pubblici" designa ogni termine di sicurezza 

sociale, differente dal regime generale di sicurezza sociale applicabile ai lavoratori 
subordinati negli Stati membri interessati, al quale siano direttamente soggette tutte le 
categorie dei dipendenti pubblici o del personale assimilato o alcune di esse;" 

 c)  alla lettera r) è aggiunto il seguente testo: 
   "anche i periodi compiuti sotto un regime speciale per i dipendenti pubblici sono 

considerati periodi di assicurazione;" 
 d)  alla lettera s) è aggiunto il seguente testo: 
   "anche i periodi compiuti sotto un regime speciale per i dipendenti pubblici sono 

considerati periodi di occupazione;" 
2)   All'articolo 2, il paragrafo 3 è soppresso. 
3)   All'articolo 4, paragrafo 4, sono soppresse le parole "né ai regimi speciali dei pubblici 

impiegati o del personale assimilato". 
4)   All'articolo 13, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente: 
   "1. Le persone per cui è applicabile il presente regolamento sono soggette alla legislazione 

di un solo Stato membro, fatti salvi gli articoli 14 quater e 14 septies. Tale legislazione è 
determinata in base alle disposizioni del presente titolo;" 

 
 _____________________ 
 (1) Vedi pagina 46 della presente Gazzetta ufficiale. 
 
5)   All'articolo 14 quinquies, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente: 
   "La persona di cui all'articolo 14, paragrafi 2 e 3, all'articolo 14 bis, paragrafi 2, 3 e 4, 

all'articolo 14 quater, lettera a) e all'articolo 14 sexies, è considerata, ai fini dell'applicazione 
della legislazione determinata in base a tali disposizioni, come se esercitasse l'insieme della 
sua o delle sue attività professionali nel territorio dello Stato membro in questione." 

6)   Al titolo II, sono inseriti i seguenti articoli: 
   "Articolo 14 sexies 
   Norme particolari applicabili alle persone assicurate in un regime speciale per i 

dipendenti pubblici che esercitano simultaneamente un'attività subordinata e/o 
autonoma nel territorio di uno o più Stati membri 

   La persona che esercita l'attività di dipendente pubblico, o il personale assimilato, e che è 
assicurata in un regime speciale per i dipendenti pubblici di uno Stato membro e che esercita 
simultaneamente un'attività subordinata e/o autonoma nel territorio di uno o più altri Stati 
membri, è soggetta alla legislazione dello Stato membro in cui è assicurata in un regime 
speciale per i dipendenti pubblici. 

   Articolo 14 septies 
   Norme particolari applicabili ai dipendenti pubblici che esercitano simultaneamente la 

loro attività in più di uno Stato membro e che sono assicurati in un regime speciale in 
uno di tali Stati 

   La persona simultaneamente impiegata come dipendente pubblico in due o più Stati membri, 
o personale assimilato, che è assicurata in almeno uno di tali Stati membri in un regime 
speciale per i dipendenti pubblici, è soggetta alla legislazione di ciascuno di tali Stati 
membri.'. 

7)   Al capitolo 2 del titolo III è aggiunta la seguente sezione: 
   "Sezione 5 
   Persone coperte da un regime speciale per i dipendenti pubblici 
   Articolo 43 bis 
  1. Le disposizioni degli articoli 37, 38, paragrafo 1, 39 e delle sezioni 2, 3 e 4 si applicano per 

analogia alle persone coperte da un regime speciale per i dipendenti pubblici. 
  2. Tuttavia, se la legislazione di uno Stato membro subordina l'acquisizione, la liquidazione, il 
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mantenimento o il recupero del diritto a prestazioni di un regime speciale per i dipendenti 
pubblici a condizione che tutti i periodi di assicurazioni siano stati compiuti sotto uno o più 
regimi speciali per i dipendenti pubblici in tale Stato membro, o siano considerati periodi 
equivalenti dalla legislazione di tale Stato membro, sono calcolati solo i periodi che possono 
essere riconosciuti sotto la legislazione di tale Stato membro. 

   Se, tenuto conto dei periodi così compiuti, l'interessato non soddisfa le condizioni per 
beneficiare delle suddette prestazioni, questi periodi sono presi in considerazione ai fini della 
concessione delle prestazioni del regime generale o, altrimenti, del regime applicabile agli 
operai o gli impiegati, a seconda dei casi. 

  3. Se, in base alla legislazione di uno Stato membro, le prestazioni sono calcolate in base 
all'ultima retribuzione o alle retribuzioni percepite durante un periodo di riferimento, 
l'istituzione competente di tale Stato membro prende in considerazione ai fini del calcolo 
solo le retribuzioni debitamente rivalutate, percepite durante il periodo o i periodi nei quali la 
persona interessata era soggetta a tale legislazione"; 

8)    Il capitolo 3 del titolo III è modificato come segue: 
 a)  all'articolo 44, il paragrafo 3 è sostituito dal testo seguente: 
  "3. Salvo se altrimenti previsto dall'articolo 79 bis, il presente capitolo non concerne né le 

maggiorazioni né i supplementi di pensione per i figli a carico, né le pensioni per orfano 
erogate in base alle disposizioni del capitolo 8."; 

 b)   è aggiunto il seguente articolo: 
   "Articolo 51 bis 
   Persone coperte dal regime speciale per i dipendenti pubblici 
  1.  Le disposizioni degli articoli 44, 45, paragrafi 1, 5 e 6 e degli articoli 46-51 si applicano per 

analogia alle persone coperte da un regime speciale per i dipendenti pubblici. 
  2.  Tuttavia, se la legislazione di uno Stato membro subordina l'acquisizione, la liquidazione, il 

mantenimento o il recupero del diritto a prestazioni di un regime speciale per i dipendenti 
pubblici a condizione che tutti i periodi di assicurazione siano stati compiuti sotto uno o più 
regimi speciali per i dipendenti pubblici in tale Stato membro, o siano considerati periodi 
equivalenti dalla legislazione di tale Stato membro, sono calcolati solo i periodi che possono 
essere riconosciuti sotto la legislazione di tale Stato membro. 

   Se, tenuto, conto dei periodi così compiuti, l'interessato non soddisfa le condizioni per 
beneficiare delle suddette prestazioni, questi periodi sono presi in considerazione ai fini della 
concessione delle prestazioni del regime generale o, altrimenti, del regime applicabile agli 
operai o gli impiegati, a seconda dei casi. 

  3.  Se in base alla legislazione di uno Stato membro, le prestazioni sono calcolate in base 
all'ultima retribuzione o alle retribuzioni percepite durante un periodo di riferimento, 
l'istituzione competente di tale Stato membro prende in considerazione ai fini del calcolo 
solo le retribuzioni debitamente rivalutate, percepite durante il periodo o i periodi nei quali la 
persona interessata era soggetta a tale legislazione. 

 
9)   Al capitolo 6 del titolo III è aggiunto il testo seguente: 
   "Sezione 4 
   Persone coperte da un regime speciale per i dipendenti pubblici 
   Articolo 71 bis 
  1.  Le disposizioni delle sezioni 1 e 2 si applicano per analogia alle persone coperte da un regime 

speciale di disoccupazione per i dipendenti pubblici. 
  2.  Le disposizioni della sezione 3 non si applicano alle persone coperte da un regime speciale di 

disoccupazione per i dipendenti pubblici. Il lavoratore disoccupato coperto da un regime 
speciale di disoccupazione per i dipendenti pubblici, in disoccupazione parziale o completa, il 
quale, in occasione della sua ultima occupazione, risiedeva nel territorio di uno Stato membro 
diverso dallo Stato competente, beneficia delle prestazioni secondo le disposizioni della 
legislazione dello Stato competente come se risiedesse nel territorio di questo Stato; le 
prestazioni sono erogate dall'istituzione competente, a spese di quest'ultima." 

10)   È inserito il seguente articolo: 
   "Articolo 79 bis 
   Disposizioni concernenti prestazioni per gli orfani previste dal regime speciale per i 

dipendenti pubblici 
  1.  Nonostante le disposizioni dell'articolo 78, le pensioni o rendite per orfani previste da un 

regime speciale per i dipendenti pubblici sono calcolate in base alle disposizioni del capitolo 3.
  2.  Qualora, in un caso di cui al paragrafo 1, periodi di assicurazione, occupazione, lavoro 

autonomo o residenza siano altresì stati completati nell'ambito di un regime generale, le 
prestazioni dovute a titolo di tale regime generale sono erogate in base alle disposizioni del 
capitolo 8. I periodi di assicurazione, lavoro autonomo o occupazione completati in base alla 
normativa di un regime speciale per i dipendenti pubblici, o considerati periodi equivalenti 
dalla legislazione dello Stato membro sono, se del caso, presi in considerazione per 
l'acquisizione, il mantenimento o il recupero dei diritti alle prestazioni secondo la normativa di 
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tale regime generale.' 
11)   È inserito il seguente articolo: 
   "Articolo 95 quater 
   Disposizioni transitorie per l'applicazione del regolamento (CE) n. 1606/98 
  1.  Il regolamento (CE) n. 1606/98 (*) non fa sorgere alcun diritto per periodi anteriori al 25 

ottobre 1998. 
  2.  Ogni periodo di assicurazione nonché, se del caso, ogni periodo di occupazione, di attività 

autonoma o di residenza compiuto sotto la legislazione di uno Stato anteriormente al 25 
ottobre 1998 è preso in considerazione per determinare i diritti sorti in base alle disposizioni 
del regolamento (CE) n. 1606/98. 

  3.  Fatte salve le disposizioni del paragrafo 1, un diritto si considera sorto in base al regolamento 
(CE) n. 1606/98, anche se si riferisce ad un evento verificatosi anteriormente al 25 ottobre 
1998. 

  4.  Ogni prestazione non liquidata o sospesa a causa della nazionalità o della residenza 
dell'interessato è liquidata o ripristinata, su richiesta di quest'ultimo, a decorrere dal 25 ottobre 
1998, sempre che i diritti liquidati anteriormente non abbiano dato luogo ad una liquidazione 
in capitale. 

  5.  I diritti delle persone interessate che hanno ottenuto, anteriormente al 25 ottobre 1998, la 
liquidazione di una pensione o di una rendita possono essere riesaminati su loro richiesta, 
tenuto conto delle disposizioni del regolamento (CE) n. 1606/98. La disposizione si applica 
anche alle altre prestazioni di cui agli articoli 78 e 79, qualora si applichi all'articolo 78 e 79 
bis. 

  6.  Se la richiesta di cui al paragrafo 4 o al paragrafo 5 è presentata entro due anni a decorrere dal 
25 ottobre 1998, i diritti derivanti dal regolamento (CE) n. 1606/98 sono acquisiti a decorrere 
da questa data, senza che le disposizioni della legislazione di uno Stato membro relative alla 
decadenza o alla prescrizione dei diritti possano essere opponibili alla persone interessate. 

  7.  Se la richiesta di cui al paragrafo 4 o al paragrafo 5 è presentata dopo la scadenza del termine 
di due anni dal 25 ottobre 1998, i diritti per i quali non sia intervenuta la decadenza o non 
prescritti sono acquistati a partire dalla data della richiesta, fatte salve le disposizioni più 
favorevoli della legislazione di qualunque Stato membro. 

________________ 
(*) GU L 209 del 25.7.1998, pag. 1." 
    All'allegato IV, parte A, il punto D è sostituito dal testo seguente: 
    "D. SPAGNA 
    La legislazione sull'assicurazione contro l'invalidità del regime generale e dei regimi 

speciali, eccettuati i regimi speciali per i dipendenti pubblici, del personale militare 
e del personale dell'amministrazione giudiziaria." 

13)     L'allegato VI è modificato come segue: 
 a)   alla parte A. BELGIO, è aggiunto il punto seguente: 
  "12  L'evento dannoso di cui all'articolo 1 della legge del 9 marzo 1953 recante alcune 

modifiche delle pensioni militari e che prevede assistenza medica e prescrizioni 
gratuite ai militari colpiti da invalidità in tempo di pace costituisce un infortunio sul 
lavoro o una malattia professionale in base al capitolo 4 del titolo III del 
regolamento."; 

 b)   alla parte 13. DANIMARCA, è aggiunto il punto seguente: 
  "10.  A una persona coperta da un regime speciale i dipendenti pubblici che risieda in 

Danimarca e  
   a)  cui non si applicano le disposizioni del titolo III, capitolo 1, sezioni 2-7; e 
   b)  che non ha diritto al versamento di una pensione da parte della Danimarca, 
    le autorità competenti possono chiedere il pagamento dei costi delle prestazioni in 

natura concesse in Danimarca, nella misura in cui le prestazioni in natura sono 
coperte dal regime speciale in questione e/o dal regime assicurativo individuale 
complementare. La presente disposizione si applica anche al coniuge e ai figli di età 
inferiore ai 18 anni di tale persona."; 

 c)    alla parte C. GERMANIA, sono aggiunti i punti seguenti: 
  "21. a)  Nella misura in cui tali disposizioni riguardano prestazioni in natura, il titolo III, 

capitolo 1, sezioni da 2 a 7 non si applica alle persone aventi diritto a prestazioni in 
natura previste da un regime per i dipendenti pubblici o al personale assimilato e 
che non sono assicurate in virtù di un regime obbligatorio di assicurazione malattia. 

   b)  Tuttavia, la persona coperta da un regime per i dipendenti pubblici che risieda in 
uno Stato membro la cui legislazione preveda: 

   -  che il diritto di ricevere prestazioni in natura non è soggetto a condizioni in materia 
di assicurazione o di impiego e, 

   -  che non è erogabile alcuna pensione, 
    è consigliata dal proprio organismo sanitario di informare le appropriate autorità 

dello Stato membro di residenza che non desidera avvalersi dei diritti alle 
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prestazioni in natura che le sono concessi a norma della legislazione nazionale del 
suo Stato membro di residenza. Se del caso, ciò è possibile facendo riferimento 
all'articolo 17 bis del regolamento. 

  22.  Nonostante le disposizioni del punto 21, per quanto riguarda le prestazioni in 
natura, si considera che le disposizioni dell'articolo 27 del regolamento si applichino 
a chiunque abbia diritto sia ad una pensione a norma del Beamteversorgungsrecht 
sia ad una pensione a norma della legislazione di un altro Stato membro. 

  23.  Il capitolo 4 non si applica alle persone aventi diritto alle prestazioni in natura 
contemplate dall'assicurazione infortuni prevista per i dipendenti pubblici e il 
personale assimilato."; 

 d)   alla parte D. SPAGNA, 
  i)  il punto 3 è sostituito dal testo seguente: 
   "3.  a) In tutti i regimi di sicurezza sociale spagnoli, eccettuato il regime per i 

dipendenti pubblici, il personale militare e il personale dell'amministrazione 
giudiziaria, i lavoratori subordinati o autonomi, non più assicurati in forza della 
legislazione spagnola, sono considerati ancora assicurati al momento del verificarsi 
del rischio, ai fini dell'applicazione del titolo III, capitolo 3 del regolamento, 
qualora al verificarsi del rischio siano assicurati in forza della legislazione di un 
altro Stato membro oppure qualora abbiano diritto ad una prestazione in virtù della 
legislazione di un altro Stato membro e per il medesimo rischio. Tale ultima 
condizione è tuttavia considerata soddisfatta nei casi di cui all'articolo 48, paragrafo 
1. 

    b) Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del capitolo 3, titolo III del 
regolamento sono calcolati come anni di servizio compiuto per lo Stato quelli che 
mancano per il raggiungimento dell'età pensionabile o dell'età obbligatoria di 
cessazione del servizio di cui al punto 4, all'articolo 31 del testo consolidato della 
legge sui pensionati statali soltanto se, al momento del verificarsi dell'evento che dà 
diritto alla pensione di invalidità o alla pensione per i superstiti, il beneficiano era 
coperto da un regime speciale spagnolo per i dipendenti pubblici o svolgeva 
un'attività coperta dallo stesso regime."; 

  ii)  sono aggiunti i seguenti punti: 
   "5.  I periodi compiuti in altri Stati membri che devono essere calcolati nel contesto del 

regime speciale per i dipendenti pubblici, il personale militare e il personale 
dell'amministrazione giudiziaria sono considerati, ai fini dell'articolo 47 del 
regolamento, alla stregua dei periodi più recenti compiuti in qualità di dipendente 
pubblico in Spagna. 

   6.  Nel regime speciale per i dipendenti pubblici, il personale militare e il personale 
dell'amministrazione giudiziaria, l'espressione "acto de servicio" (in occasione di 
lavoro) si riferisce agli infortuni sul lavoro e alle malattie professionali 
nell'accezione e ai fini dell'applicazione delle disposizioni del capitolo 4 del titolo 
III del regolamento. 

   7.  a) Le sezioni da 2 a 7 del capitolo i del titolo III, nella misura in cui riguardano 
prestazioni in natura, non si applicano ai beneficiari dei regimi speciali per i 
dipendenti pubblici, per il personale militare e per il personale dell'amministrazione 
giudiziaria che sono soggetti al regime spagnolo "Mutualismo administrativo". 

    b) Tuttavia la persona coperta da uno di questi regimi che risieda in uno Stato 
membro la cui legislazione preveda: 

    - che il diritto di ricevere prestazioni in natura non è soggetto a condizioni di 
assicurazione o di impiego, e 

    - che non sia erogabile una pensione, 
    è consigliata dal proprio organismo sanitario di informare le appropriate autorità 

dello Stato membro di residenza che non desidera avvalersi dei diritti alle 
prestazioni in natura che le sono concessi a norma della legislazione nazionale del 
suo Stato membro di residenza. Se del caso, ciò è possibile facendo riferimento 
all'articolo 17 bis del regolamento. 

   8. Nonostante le disposizioni del punto 7, per quanto riguarda le prestazioni in natura, 
si considera che le disposizioni dell'articolo 27 del regolamento si applichino a 
chiunque abbia diritto ad una pensione a titolo dei regimi speciali per i dipendenti 
pubblici, per il personale militare e per il personale dell'amministrazione giudiziaria, 
sia ad una pensione a norma della legislazione di un altro Stato membro."; 

 e)   alla parte F. GRECIA, sono aggiunti i seguenti punti: 
   "7. Per quanto riguarda i dipendenti pubblici e il personale assimilato assunti entro il 31 

dicembre 1982, le disposizioni dei capitoli 2 e 3 del titolo III del regolamento si 
applicano per analogia se le persone interessate hanno compiuto periodi di 
assicurazione in un altro Stato membro nel quadro di un regime pensionistico 
speciale per i dipendenti pubblici o il personale assimilato o nel quadro di un regime 
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generale, purché le persone interessate siano state occupate in qualità di dipendenti 
pubblici o personale assimilato in base alle disposizioni della legislazione greca. 

   8. Qualora non siano stati acquisiti diritti a pensione sotto un regime speciale per 
dipendenti pubblici o personale assimilato, l'applicazione dell'articolo 43 bis, 
paragrafo 2 e dell'articolo 51 bis, paragrafo 2 non pregiudica l'applicazione della 
legislazione greca (codice relativo alle pensioni civili e militari) per quanto riguarda 
il trasferimento di periodi di assicurazione da un regime speciale per dipendenti 
pubblici al regime generale di assicurazione per lavoratori dipendenti, mediante il 
versamento dei contributi richiesti."; 

 f)   alla parte I. LUSSEMBURGO, sono aggiunti i seguenti punti: 
   "5. Per un dipendente pubblico non soggetto alla legislazione lussemburghese al 

momento della cessazione dal servizio, la base del calcolo per la concessione della 
pensione è l'ultima retribuzione versata alla persona interessata al momento di 
lasciare il pubblico impiego lussemburghese, retribuzione fissata in base alla 
legislazione in vigore all'epoca in cui è maturata la pensione. 

   6. Se avviene il trasferimento da un regime legale lussemburghese a un regime 
speciale per i dipendenti pubblici o il personale assimilato in un altro Stato membro, 
le disposizioni legislative lussemburghesi sull'assicurazione retroattiva sono 
sospese. 

   7. Il riconoscimento dei periodi del regime legale lussemburghese si basa 
esclusivamente sui periodi maturati nel Lussemburgo."; 

 g)   alla parte K. AUSTRIA 
  i)  il punto 1 è sostituito dal testo seguente: 
   "1.  Ai fini dell'applicazione del regolamento, la legislazione austriaca in materia di 

trasferimento di periodi di assicurazioni mediante il pagamento di una somma di 
trasferimento resta valida se avviene il passaggio da un regime generale a un regime 
speciale per i dipendenti pubblici."; 

  ii)  è aggiunto il seguente punto: 
   "6.  Ai fini dell'applicazione del regolamento, le prestazioni a norma della legge 

sull'assistenza al personale militare (Heeresversorgungsgesetz - HVG) sono 
assimilate alle prestazioni per infortuni sul lavoro e malattie professionali."; 

 h)   la parte L. PORTOGALLO è sostituita dal testo seguente: 
    "L. PORTOGALLO 
    Circa le persone coperte dal regime speciale previsto per i dipendenti pubblici e il 

personale assimilato che non prestano più servizio presso l'amministrazione 
portoghese al momento del collocamento a riposo o quando i loro diritti a pensione 
vengono determinati, si tiene conto, ai fini del calcolo della pensione, dell'ultima 
retribuzione versata loro da tale amministrazione.'; 

  i)  alla parte M. FINLANDIA, è aggiunto il seguente punto: 
   "5.  Se una persona affiliata ad un regime speciale per dipendenti pubblici risiede in 

Finlandia e se: 
    a) le disposizioni del titolo III, capitolo 1, sezioni da 2 a 7 non si applicano 
    b) e la persona in questione non ha diritto al versamento di una pensione da parte 

della Finlandia, 
    essa è tenuta al pagamento dei costi delle prestazioni in natura concesse a lei o ai 

suoi familiari in Finlandia nella misura in cui queste sono coperte dal regime 
speciale per dipendenti pubblici e da un eventuale regime assicurativo individuale 
complementare."; 

  j)  alla parte N. SVEZIA, è aggiunto il seguente punto: 
   "5.  Una persona coperta da un regime speciale per i dipendenti pubblici che risieda in 

Svezia e: 
    a) cui non si applicano le disposizioni del titolo III, capitolo 1, sezioni da 2 a 7, e  
    b) che non ha diritto al versamento di una pensione da parte della Svezia 
    è tenuta al pagamento dell'assistenza medica prestata in Svezia alla tariffa che, in 

base alla legislazione svedese, si applicano ai non residenti nella misura in cui 
l'assistenza prestata è coperta dal regime speciale in questione e/o da un eventuale 
regime assicurativo individuale complementare. Questo si applica anche al coniuge 
e ai figli di età inferiore a 18 anni di tale persona." 

 
Articolo 2 

 
Il regolamento (CEE) n. 574/72 è modificato come segue: 
 
1)    la parte introduttiva del paragrafo 3 dell'articolo 8 è sostituita dal testo seguente: 
   "3. Nei casi di cui agli articoli 14 quater, lettera b) e 14 septies del regolamento, se la persona 

considerata o un familiare ha diritto alle prestazioni in natura di malattia o di maternità a 
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norma delle due legislazioni in causa, si applicano le norme seguenti: 
2)    Il paragrafo 3 dell'articolo 9 è sostituito dal testo seguente: 
   "3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, nei casi menzionati all'articolo 14 quater, lettera b), o 

all'articolo 14 septies del regolamento, i diritti all'assegno in caso di morte acquisiti a 
norma della legislazione di ciascuno degli Stati membri in causa sono mantenuti." 

3)    E' aggiunto il seguente articolo: 
    "Articolo 12 ter 
    Regole applicabili alle persone di cui agli articoli 14 sexies o 14 septies del 

regolamento 
    Le disposizioni dell'articolo 12 bis, paragrafi 1, 2, 3 e 4, si applicano per analogia alle 

persone di cui all'articolo 14 sexies o all'articolo 14 septies del regolamento. Nei casi 
contemplati dall'articolo 14 septies del regolamento le istituzioni designate dalle autorità 
competenti degli Stati membri la cui legislazione è applicabile si informano 
reciprocamente." 

4)    L'ultima frase della lettera a) del paragrafo I dell'articolo 15 è sostituita dal testo 
seguente: 

    "Tuttavia, nei casi di cui all'articolo 14 quater, lettera b), o 14 septies del regolamento, 
dette istituzioni tengono conto altresì, per la concessione dei benefici, dei periodi di 
assicurazione o residenza compiuti a titolo di un regime di assicurazione obbligatorio in 
base alla legislazione degli Stati membri in questione che si sovrappongono." 

5)    L'allegato 1 è modificato come segue: 
  a)  alla parte A. BELGIO è aggiunto il seguente testo: 
   "3.  Ministre des Pensions, Bruxelles - Minister van Pensioenen, Brussel (Ministero delle 

pensioni, Bruxelles). 
   4. Ministre de la Fonction publique - Minister van Ambtenarenzaken, Brussel (Ministero 

della funzione pubblica, Bruxelles)"; 
  b)  alla parte B. DANIMARCA è aggiunto il seguente testo: 
   "4. Finansministeren (Ministero delle Finanze), København"; 
  c)  alla parte F. GRECIA è aggiunto il seguente testo: 
   "6 YPOURGÓS OIKONOMIÓN - ATENE (Ministero degli Affari economici), Atene"; 
  d)  alla parte H. ITALIA è aggiunto il seguente testo: 
    "Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, Roma"; 
  e)  alla parte I. LUSSEMBURGO è aggiunto il seguente testo: 
   "3. Ministère de la Fonction publique et de la réforme administrative (Ministero della 

funzione pubblica e delle riforme amministrative) Luxembourg"; 
  f)  alla parte K. AUSTRIA è aggiunto il seguente testo: 
   "3. Per quanto concerne i regimi speciali per i dipendenti pubblici: Bundesminister fùr 

Finanzen (Ministero federale delle finanze), Wien, o il governo del Land di competenza 
(Landesregierung)"; 

  g)  alla parte L. PORTOGALLO è aggiunto il testo seguente: 
   "5. Ministro das Finanças (Ministero delle finanze), Lisboa 
   6. Ministro Adjunto e da Administrçao Interna (Sottosegretario di Stato agli interni), 

Lisboa". 
 
6) l'allegato 2 è modificato come segue: 
a)   alla parte A. BELGIO:  
 i)   al punto 2 è aggiunto il testo seguente:  
  "f)  Invalidita' delle persone coperte da un regime 

speciale per dipendenti pubblici: 
Administration des pensions du Ministère des 
Finances ou le service qui gère le régime 
spécial de pension - Administratie van 
pensioenen van het Ministerie van Financiën 
of de dienst die het bijzonder stelsel beheert 

    (Amministrazione delle pensioni del Ministero 
delle finanze o servizio competente per il 
regime speciale di pensioni)"; 

 ii)  al punto 3 è aggiunto il testo seguente:   
  "e)  regime speciale per i dipendenti pubblici: Administration des pensions du Ministère des 

Finances ou le service qui gère le régime 
spécial de pension /Administratie van 
pensioenen van het Ministerie van Financiën 
of de dienst die het bijzonder stelsel beheert 
(Amministrazione delle pensioni del Ministero 
delle finanze o servizio competente per il 
regime speciale di pensioni)"; 

 iii)  al punto 4 è aggiunto il testo seguente:   
  "f)  Per l'intero settore pubblico belga: Servizio del personale dell'Amministrazione 
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che impiega il dipendente pubblico 
  g) Regime del personale militare e della 

gendarmeria: 
Administration des pensions du Ministère des 
Finances/Administratie van pensioenen van 
het Ministerie van Financiën 
(Amministrazione delle pensioni del Ministero 
delle finanze)"; 

 iv)  al punto 5 è aggiunto il seguente testo:   
  "c) per l'intero settore pubblico belga: Dipartimento del personale 

dell'amministrazione che impiega il 
dipendente pubblico 

  d) Regime del personale militare e della 
gendarmeria: 

Administration des pensions du Ministère des 
Finances/Administratie van pensioenen van 
het Ministerie van Financiën 
(Amministrazione delle pensioni del Ministero 
delle finanze)"; 

 v)  al punto 6, lettera b) è aggiunto il testo 
seguente:  

 

  "iv)  per l'intero settore pubblico belga: Dipartimento del personale 
dell'amministrazione che impiega il 
dipendente pubblico 

  iv) per il personale militare e la gendarmeria: Administration des pensions du Ministère des 
Finances/Administratie van pensioenen van 
het Ministerie van Financiën 
(Amministrazione delle pensioni del Ministero 
delle finanze)"; 

 vi)  alla lettera c) è aggiunto il testo seguente:   
  iii)  per l'intero settore pubblico belga: Dipartimento del personale 

dell'amministrazione che impiega il 
dipendente pubblico 

  iv) per il personale militare e la gendarmeria: Administration des pensions du Ministère des 
Finances/Administratie van pensioenen van 
het Ministerie van Financiën 
(Amministrazione delle pensioni del Ministero 
delle finanze)"; 

 vii)  al punto 6 è aggiunto il testo seguente:  
  d)  Per le persone che hanno diritto ad una 

pensione in base a un regime speciale per 
dipendenti pubblici: 

Administration des pensions du Ministère des 
Finances ou le service qui gère le régime 
spécial de pension /Administratie van 
pensioenen van het Ministerie van Financiën 
of de dienst die het bijzonder stelsel beheert 
(Amministrazione delle pensioni del Ministero 
delle finanze o servizio competente per il 
regime speciale di pensioni)"; 

b)   la parte B. DANIMARCA è modificata come 
segue: 

 

 i)  al punto 2. Invalidità, è aggiunto il testo 
seguente: 

 

  "c)  Pensioni concesse in virtù della legislazione 
sulle pensioni per dipendenti pubblici: 

Finansministeriet, Økonomistyrelsen 
(Ministero delle Finanze, Agenzia per la 
gestione finanziaria e gli affari 
amministrativi), København"; 

 ii)  al punto 3. Vecchiaia e morte (pensioni), è 
aggiunto il testo seguente: 

 

  c)  Pensioni concesse in virtù della legislazione 
sulle pensioni per dipendenti pubblici: 

Finansministeriet, Økonomistyrelsen 
(Ministero delle Finanze, Agenzia per la 
gestione finanziaria e gli affari 
amministrativi), København"; 

c)   la parte D. SPAGNA è modificata come 
segue: 

 

 i)  la prima riga del punto 1 è sostituita dal testo 
seguente: 

 

 
"1.  Tutti i regimi, esclusi i regimi dei marittimi, dei dipendenti pubblici, del personale militare e del 

personale dell'amministrazione giudiziaria" 
 
 ii)   sono aggiunti i seguenti punti:  
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  "4.  Regime speciale per gli impiegati pubblici  
  a)  Per pensioni di vecchiaia, ai superstiti 

(compresi gli orfani) e di invalidità: 
Dirección General de Costes de Personal y 
Pensiones Pùblicas - Ministerio de Economia 
y Hacienda (Direzione generale delle spese 
per il personale e le pensioni pubbliche - 
Ministero dell'economia e delle finanze); 

  b) Per i diritti ad assegni integrativi per invalidità 
grave e per i figli disabili a carico: 

Mutualidad General de Funcionarios Civiles 
del Estado (Mutua generale dei funzionari 
civili dello Stato), Madrid; 

  5. Regime speciale per il personale militare  
  a) Per pensioni di vecchiaia, ai superstiti 

(compresi gli orfani) e di invalidità 
Dirección General de Personal, Ministerio de 
Defensa (Direzione generale del Personale, 
Ministero della difesa), Madrid 

  b) Per il riconoscimento di pensioni di inabilità al 
servizio, indennità per invalidità grave e 
assegni familiari per figli disabili a carico: 

Instituto Social de las Fuerzas Armadas 
(Istituto sociale delle forze armate), Madrid 

  c) Per gli assegni familiari Las Delegaciones Provinciales del Ministerio 
de Defensa (Delegazioni provinciali del 
Ministero della difesa); 

  6.  Regime speciale per il personale 
dell'amministrazione giudiziaria 

 

   Per il riconoscimento di indennità per 
invalidità grave e di assegni per figli disabili a 
carico: 

La Mutualidad General Judicial Mutua 
generale giudiziaria), Madrid" 

d)    la parte E. FRANCIA è modificata come 
segue:  

 

 i)  al punto 3.I.A è aggiunto il testo seguente:  
  "e) Regime speciale per i dipendenti pubblici  
    (invalidità, vecchiaia, infortuni sul lavoro e 

malattie professionali) 
 

  i) dipendenti pubblici nazionali: Service des pensions du ministère chargé du 
budget(Dipartimento pensioni presso il 
ministero del bilancio) 

  ii)  dipendenti pubblici di enti regionali o locali o 
di servizi ospedalieri 

Caisse des dépôts et consignations(Cassa 
depositi e prestiti) Bordeaux centre" 

 ii)  al punto 3.I LA è aggiunto il testo seguente:  
  "iii) per il regime speciale per i dipendenti pubblici  
   (invalidità, vecchiaia, infortuni sul lavoro e 

malattie professionali) 
 

  aa)  dipendenti pubblici nazionali: Service des pensions du Ministère chargé du 
budget(Dipartimento pensioni presso il 
Ministero del bilancio) 

  bb)  dipendenti pubblici di enti regionali o locali o 
di servizi ospedalieri: 

Caisse des dépôts et consignations (Cassa 
depositi e prestiti), Bordeaux centre"; 

e)   la parte P. GRECIA è modificata come segue:  
 i)  al punto 2 è aggiunto il testo seguente  
  "iv)  pensionati statali: GENIKÓ LOGHISTÉRIO TOU KRÁTOUS  
    (Contabilità generale dello Stato), Atene"; 
  "iv)  pensionati statali: GENIKÓ LOGHISTÉRIO TOU KRÁTOUS  
    (Contabilità generale dello Stato), Atene"; 
 iii)  al punto 5 è aggiunto il testo seguente:  
  "iv)  per i dipendenti pubblici e il personale 

assimilato: 
GENIKÓ LOGHISTÉRIO TOU KRÁTOUS  

    (Contabilità generale dello Stato), Atene"; o 
l'ente assicurativo presso il quale il lavoratore 
è o era assicurato  

f)   al punto H. ITALIA, è aggiunto il testo 
seguente: 

 

  "7.  Pensioni per i dipendenti pubblici INPDAP (Istituto nazionale di previdenza per 
i dipendenti delle amministrazioni pubbliche), 
Roma"; 

g)   nella parte I. LUSSEMBURGO, al punto 2 è 
aggiunto il testo seguente: 

 

  "e)  Per i regimi speciali nel settore pubblico: l'autorità competente in materia di pensioni"; 
h)   la parte L. PORTOGALLO è aggiunto quanto 

segue: 
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 i)  prima delle parole "I. Continente" è aggiunto 
il seguente sottotitolo: 

 

   "A. IN GENERALE:";  
 ii)  è aggiunto il seguente testo:  
   "B. RELATIVAMENTE AL REGIME 

SPECIALE PER I DIPENDENTI PUBBLICI:
 

  1. Malattia e maternità:  
   - prestazioni in denaro Secretaria-Geral ou equivalente ou o 

departamento que, em cada organismo, exerça 
as funções de gestão e administração dos 
recursos humanos (Secretariato generale o 
equivalente o dipartimento che in ciascun 
organo, si occupa delle gestione e 
dell'amministrazione delle risorse umane) 

   - prestazioni in natura Direcção-Geral de Protecção Social dos 
Fncionários e Agentes da Administração 
Pùblica (ADSE) (Direzione generale per la 
protezione sociale dei dipendenti pubblici e 
altri agenti della pubblica amministrazione), 
Lisboa; 

  2. assegni familiari Secretaria-Geral ou equivalente ou o 
departamento que, em cada organismo, exerça 
as funções de gestão e administração dos 
recursos humanos (Secretariato generale o 
equivalente o dipartimento che in ciascun 
organo, si occupa delle gestione e 
dell'amministrazione delle risorse umane) 
Oppure 
Caixa Geral de Aposentaçõs (para titulares de 
pensão), (Fondo generale pensioni) (per i 
titolari di pensioni), Lisboa; 

  3. invalidità e vecchiaia: Caixa Geral de Aposentaçõs(Fondo generale 
pensioni) ), Lisboa; 

  4. morte:  
   - pensione ai superstiti Caixa Geral de Aposentaçõs(Fondo generale 

pensioni) ), Lisboa; 
    - assegno in caso di morte Secretaria-Geral ou equivalente ou o 

departamento que, em cada organismo, exerça 
as funções de gestão e administração dos 
recursos humanos (Secretariato generale o 
equivalente o dipartimento che in ciascun 
organo, si occupa delle gestione e 
dell'amministrazione delle risorse umane) 
Oppure 
Caixa Geral de Aposentaçõs (para titulares de 
pensão), (Fondo generale pensioni) (per i 
titolari di pensioni), Lisboa; 

  5.  infortuni sul lavoro malattie professionali: Secretaria-Geral ou equivalente ou o 
departamento que, em cada organismo, exerça 
as funções de gestão e administração dos 
recursos humanos (Secretariato generale o 
equivalente o dipartimento che in ciascun 
organo, si occupa delle gestione e 
dell'amministrazione delle risorse umane) 
Oppure 
Caixa Geral de Aposentaçõs (para titulares de 
pensão), (Fondo generale pensioni) (per i 
titolari di pensioni), Lisboa; 
 

 
7) L'allegato 3 è modificato come segue: 
a)   la parte A. BELGIO è modificata come 

segue: 
 

 i)  al punto 1.2 è aggiunto il testo seguente:  
  "f)  invalidità delle persone coperte da un 

regime speciale per dipendenti pubblici: 
Administration des pensions du Ministère des 
Finances ou le service qui gère le régime spécial 
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de pension - Administratie van pensioenen van 
het Ministerie van Financiën of de dienst die het 
bijzonder stelsel beheert(Amministrazione delle 
pensioni del Ministero delle finanze o servizio 
competente per il regime speciale di pensioni)"; 

 ii)   al punto 1.3 è aggiunto il testo seguente:  
  "e)  regime speciale per i dipendenti pubblici Administration des pensions du Ministère des 

Finances ou le service qui gère le régime spécial 
de pension - Administratie van pensioenen van 
het Ministerie van Financiën of de dienst die het 
bijzonder stelsel beheert(Amministrazione delle 
pensioni del Ministero delle finanze o servizio 
competente per il regime speciale di pensioni)"; 

b)   Nella parte I. LUSSEMBURGO, al punto 2 
è aggiunto il testo seguente 

 

  "e)  Per i regimi speciali nel settore pubblico: l'autorità competente in materia di pensioni" 
 
8) L'allegato 4 è modificato come segue: 
a)   alla parte B. DANIMARCA è inserito il 

testo seguente: 
 

  "2.a.  pensioni concesse in virtù della 
legislazione nelle pensioni per dipendenti 
pubblici 

Finansministeriet, Økonomistyrelsen ((Ministry 
of Finance, Agency for Financial Management 
and Administrative Affairs), København"; 

b)   la parte D. SPAGNA è modificata come 
segue: 

 

 i)  il punto 1, colonna di sinistra è sostituito dal 
testo seguente: 

 

"1. Per tutti i regimi che fanno parte del sistema di sicurezza sociale, eccettuati i regimi dei marittimi, dei 
dipendenti pubblici, del personale militare e dell'amministrazione giudiziaria e tutti i rischi, esclusa la 
disoccupazione" 
 ii)   sono aggiunti i seguenti punti:  
  "5.  Regime speciale per i dipendenti 

pubblici 
 

  a)  Per pensioni di vecchiaia, ai superstiti 
(compresi gli orfani) e di invalidità: 

Dirección General de Costes de Personal y 
Pensiones Pùblicas - Ministerio de Economia y 
Hacienda (Direzione generale delle spese per il 
personale e le pensioni pubbliche - Ministero 
dell'economia e delle finanze); 

  b) Per il riconoscimento degli assegni 
integrativi per invalidità grave e per figli 
disabili a carico: 

Mutualidad General de Funcionarios Civiles del 
Estado (Mutua generale dei funzionari civili 
dello Stato), Madrid; 

  6. Regime speciale per il personale militare  
  a)  Per pensioni di vecchiaia, ai superstiti 

(compresi gli orfani) e di invalidità: 
Dirección General de Personal, Ministerio de 
Defensa (Direzione generale del Personale, 
Ministero della difesa), Madrid 

  b) Per il riconoscimento degli assegni 
integrativi per invalidità grave e per figli 
disabili a carico: 

Instituto Social de las Fuerzas Armadas (Istituto 
sociale delle forze armate), Madrid 

  c)  per gli assegni familiari:  Dirección General de Personal, Ministerio de 
Defensa (Direzione generale del Personale, 
Ministero della difesa), Madrid 

  7. Regime speciale per il personale 
dell'amministrazione giudiziaria 

 

   Per il riconoscimento di indennità per 
invalidità grave e di assegni per figli 
disabili a carico: 

La Mutualidad General Judicial(Mutua generale 
giudiziaria), Madrid"; 

c)    nella parte F. GRECIA è aggiunto il 
seguente punto: 

 

  "4.  Per i pensionati statali GENIKÓ LOGHISTÉRIO TOU KRÁTOUS  
    (Contabilità generale dello Stato), Atene 
d)   nella parte I. LUSSEMBURGO alla sezione 

I, punto 2 è aggiunto il punto seguente: 
 

  "e)  Per i regimi speciali nel settore pubblico: l'autorità competente in materia di pensioni". 
     
 
9) L'allegato 10 è modificato come segue: 
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a)   alla parte A. BELGIO sono inseriti i 
seguenti punti: 

 

  "3. 
ter. 

Per l'applicazione degli articoli 14 sexies e 
14 septies del regolamento e dell'articolo 
12 ter del regolamento d'applicazione 

Ministère des Affaires Sociales - Ministerie van 
Sociale Zaen (Ministero degli affari sociali) 

  4. 
bis.  

Per l'attuazione dell'articolo 17 del 
regolamento laddove è integrato un regime 
speciale per dipendenti pubblici 

Ministère des Affaires Sociales - Ministerie van 
Sociale Zaen (Ministero degli affari sociali); 
congiun tamente all'istituzione competente per il 
relativo regime speciale per i dipendenti 
pubblici"; 

b)    la parte D. SPAGNA è modificata come 
segue: 

 

 i)  il punto 3, colonna di sinistra è sostituito 
dal testo seguente: 

 

 
  "3.  Per l'applicazione dell'articolo 38, paragrafo 1, dell'articolo 70, paragrafo 1, dell'articolo 85, 

paragrafo 2 e dell'articolo 86, paragrafo 2 del regolamento di applicazione, salvo per quanto 
concerne i lavoratori del mare e per gli ultimi due articoli citati, salvo per le persone 
appartenenti al regime speciale per il personale militare:"; 

 
 ii)   è aggiunto il seguente punto:  
  "7. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 85, 

para grafo 2 e dell'articolo 86, paragrafo 2 
del regola mento d'applicazione riguardo 
agli assegni familiari per persone soggette 
al regime speciale per il personale 
militare: 

La Dirección General de Personal del 
Ministerio de Defensa (Direzione generale del 
personale del Ministero della difesa)". 

c)    nella parte I. LUSSEMBURGO al punto 
7, lettera a) è aggiunto il testo seguente: 
v) Per i regimi speciali nel settore 
pubblico: 

l'autorità competente in materia di pensioni". 

d)   nella parte K. AUSTRIA il punto 1 è 
sostituito dal testo seguente: 

 

  "1.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 14, 
paragrafo 1, lettera b), dell'articolo 14 bis, 
paragrafo 1, lettera b) e dell'articolo 17 del 
regolamento: 

Bundesminister für Arbeit, Gesundheit und 
Soziales (Ministero federale per il lavoro, la 
sanità e gli affari sociali) d'intesa con il 
Bundesminister für Umwelt, Jugend und 
Familie (Ministero federale per l'ambiente, la 
gioventù e la famiglia)"; nel caso di regimi 
speciali per i dipendenti pubblici, è inoltre 
necessario l'accordo con il rispettivo ente datore 
di lavoro"; 

e)   la parte L. PORTOGALLO è modificata 
come segue: 

 

 i)  Prima dei termini 'I. Continente' è 
aggiunto il seguente sottotitolo: 

 

   "A. IN GENERALE:";  
 ii)  è aggiunto il seguente testo:  
B. RELATIVAMENTE AL REGIME SPECIALE PER I DIPENDENTI PUBBLICI: 
  1.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 17 del 

regolamento: 
Departamento de Relaçoes Internacionais de 
Segurança Social (Dipeartimento per le relazioni 
internazionali di sicurezza sociale), Lisboa; 

  2.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 11 bis 
del regolamento di applicazione: 

Secretaria-Geral ou equivalente ou o 
departamento que, exerça as funções de gestão e 
administração dos recursos humanos no 
organismo a que està vincu lado o funcionário 
destacado (Secretariato generale o equivalente 
oppure il dipartimento responsabile della 
gestione ed amministrazione delle risorse umane 
nell'organismo cui il dipendente pubblico è 
assegnato) 

  3.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 12 bis 
del regolamento di applicazione: 

Secretaria-Geral ou equivalente ou o 
departamento que, exerça as funções de gestão e 
administração dos recursos humanos no 
organismo a que està vincu lado o funcionário 
destacado (Secretariato generale o equivalente 
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oppure il dipartimento responsabile della 
gestione ed amministrazione delle risorse umane 
nell'organismo cui il dipendente pubblico è 
assegnato) 

  4. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 13, 
paragrafi 2 e 3 del regolamento di 
applicazione 

Departamento de Relações Internacionais de 
Segurança Social (Dipartimento per le relazioni 
internazionali di sicurezza sociale), Lisboa; 

  5. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 14, 
paragrafo 3 del regolamento di 
applicazione: 

Secretaria-Geral ou equivalente ou o 
departamento que, em cada organismo, exerça as 
funções de gestão e administração dos recursos 
humanos no organismo a que o funciona rio está 
vinculado (Secretariato generale o equivalente 
oppure il dipartimento responsabile gestione e 
dell'amministrazione delle risorse umane 
nell'organismo in cui il dipendente pubblico è 
assegnato) 

  6. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 28, 
paragrafo 1, dell'articolo 29, paragrafi 2 e 5, 
dell'articolo 30, paragrafi 1 e 3 e 
dell'articolo 31, paragrafo 1 (seconda frase) 
del regolamento di applicazione 
(relativamente alla presentazione di 
certificati): 

Direcção-Geral de Protecção Social dos 
Fncionários e Agentes da Administração Pùblica 
(ADSE) (Direzione generale per la protezione 
sociale dei dipendenti pubblici e altri agenti della 
pubblica amministrazione), Lisboa; 

  7. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 25, 
paragrafo 2, dell'articolo 38, paragrafo 1, 
dell'articolo 70, paragrafo 1 e dell'articolo 
86, paragrafo 2 del regolamento di 
applicazione: 

Autoridade administrativa do lugar de residência 
dos familiares (Autorità amministrativa del luogo 
dove risiedono i familiari) 

  8. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 17, 
paragrafi 6 e 7, dell'articolo 18, paragrafi 3 
e6, dell'articolo 20, dell'articolo 21, 
paragrafo 1, dell'articolo 22, dell'articolo 
31, paragrafo 1 (prima frase) e dell'articolo 
34, paragrafi 1 e 2 (primo comma) del 
regolamento di applicazione (relativamente 
alla determinazione del luogo di residenza 
o di domicilio, a seconda dei casi): 

Administraao Regional de Saude do lugar de 
residência ou de estada dò interessado 
(Amministra zione sanitaria regionale del luogo 
di residenza o di domicilio dell'interessato) 

  9. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 85, 
paragrafo 2 del regolamento di 
applicazione: 

Secretaria-Geral ou equivalente ou o 
departamento do último organismo a o 
interessado esteve vinculado, que exeraç as 
funções de gestão e administração dos recursos 
humanos (Secretariato generale o equivalente 
oppure il dipartimento dell'ultimo organismo cui 
l'interessato è stato assegnato, responsabile 
gestione e dell'amministrazione delle risorse 
umane) 

  10. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 102 
paragrafo 2 del regolamento di applicazione

Departamento de Relações Internacionais de 
Segurança Social (Dipartimento per le relazioni 
internazionali di sicurezza sociale), Lisboa; 

 
Articolo 3 

 
Il presente regolamento entra in vigore il 25 ottobre 1998. 
 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri. 
 
Fatto a Lussemburgo, addì 29 giugno 1998. 
 

Per il Consiglio 
Il presidente 

R. COOK 
 
 
 
______________________________ 
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